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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

SULLE SEPOLTURE DEI RE TUTTO TACE AL PANTHEON 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non ha avuto, finora, alcun seguito la visita di omaggio di Giorgio Napolitano al Pantheon. Secondo il 
programma ufficiale, «accompagnato all'interno della basilica di Santa Maria ad Martyres, il presidente 
della Repubblica depone una corona d'alloro, portata a spalla da Corazzieri in tenuta lunga, sulla tomba 
di Vittorio Emanuele II. Silenzio d'ordinanza e onori ai Caduti». Tutto tace, quanto a sepoltura delle sal-
me degli ultimi re e regine d'Italia nel Pantheon. Si dirà che Napolitano ha reso omaggio soltanto a Vitto-
rio Emanuele II, considerato uno dei padri della patria e onorato come uno dei quattro tradizionalmente 
celebrati massimi artefici dell'Unità. Tuttavia, resta il fatto che un capo dello Stato si sia recato per la pri-
ma volta in forma ufficiale a riverire la salma del primo re d'Italia, reputato quindi a ogni effetto un pre-
decessore. Nella passata legislatura era stata depositata una proposta di legge, primo firmatario Francesco 
Colucci (Pdl), per autorizzare la sepoltura delle salme di re e regine d'Italia, nominativamente indicati nel 
titolo stesso, «nel Pantheon in Roma». Si era trattato di uno dei tanti progetti depositati per onor di firma 
(a scopo di propaganda per un elettorato interessato), ma in buona sostanza destinati agli archivi. Identica 
fine, a onor del vero, toccò all'opposto disegno di legge del senatore verde Giampaolo Silvestri, mirato a 
rimuovere le tombe dei reali oggi collocate nel Pantheon e giudicate «incrostazioni ottocentesche». 
Pare strano che, nel clima celebrativo dell'Unità nazionale, non un solo parlamentare si sia fatto avanti 
per riproporre la tumulazione delle salme degli ultimi quattro reali nel Pantheon.  
L'omaggio del capo dello Stato sarebbe stato un eccellente motivo per passare a un atto di pacificazione 
nazionale e di continuità storica. 

Marco Bertoncini    
ItaliaOggi,  2 aprile 2011 
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